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AVVISO PUBBLICO 

Si informa che sono aperti i termini per la presentazione delle istanze per 
l'accesso al benefici per i disabili gravissimi di cui alla legge regionale n.4 del 1 
marzo 2017 e al D.P. 532/2017 modificato con D.P. 545 del10 maggio 2017. 

l diretti interessati, o loro rappresentanti legali • dovranno presentare apposita 
istanza di accesso al beneficio. da inoltrare congiuntamente al Comune di 
appartenenza e all'Azienda Sanitaria Provinciale territorialmente competente entro 
e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del D.P. n. 545/2017. 

l soggetti istanti. saranno valutati dalle Unità di Valutazione Multidimensionali 
delle Aziende Sanitarie Provinciali territorialmente competenti, le quali dovranno 
certificare la sussistenza delle condizioni di disabilità di cui all'art.3 del D.M. 
26.09.2016 allegato al presente awiso. 

Coloro che risulteranno Idonei, potranno ricevere un trasferimento monetario 
diretto da utilizzare esclusivamente per i servizi di assistenza domiciliare. 

Per accedere al beneficio, ciascun soggetto o suo rappresentante. dovrà 
sottoscrivere un patto di cura, redatto secondo lo schema allegato al precitato 
decreto presidenziale, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n 445/2000 in cui 
dichiarerà di utilizzare le risorse economiche esclusivamente per la cura della 
persona disabile. 

l servizi sociali dei Comuni e le Aziende Sanitarie Provinciali territorialmente 
competenti, effettueranno periodicamente visite ispettive per verificare l'effettiva 
attuazione di quanto sottoscritto con il patto di cura. Nel caso in cui si dovessero 
rilevare inadempienze si prowederà alla sospensione del beneficio economico. 

Le Aziende Sanitarie Provinciali della Sicilia, i Distretti Sociosanitari e i 
Comuni tutti dovranno pubblicare il presente avviso nei propri siti istituzionali e 
curarne la più ampia diffusione 
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.Repubblica luzliana 

Regione Siciliana 

IL PRESIDENTE 
lo Statuto della Regione; 
il testo unico delle- leggi ·sull'Ordinamento del Governo e Q.ell'Amnìinistrazìone 
regionale approvato D.P. n. 70 del 28 febbraio 1979 e s.m.i.; 
la legge regionale n. 68 del 18 aprile 1981 "Istituzione, -organizzazione e gestione dei 
servizi per i ;t;Qggettiportàtorì di handù::apu; 
la legge regionale n. 16 del 28 m:arzo 1986 ''Pimto di int~eiJli bt favore dei ..soggettz' 
portatoridi handièapaisensi della legge regionale 18 aprile 1981. n. 68"; · 
Ja legge regionale n. 22 del09 tùagg'io 1986 "Riordino dei servizi e delle attività socio­
assisteizzt(zli in Sicilia"; 
,la. Legge S febbraio 1992, n. l 04 1'Legge quadro per l'assisten:ta, J'litttegraziolw sociale 
.e i diritti delle persone handicappate"; 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 ''Legge quadi·o per la realizzazione. del sistema 
integrato di interventi e .fervizi s(}ciali", e in particolare l'art. 14; 
il D.P.R$. del 4 novembre .2002 relativo alle "Lineè guida per l'ilttùttZione del piano 

.$odo~sanifario de(ta Regione siciliana'' e s.m.i.~ 
la legge regionale 31 luglio 2003; n. W recante "Norme pi!r lçr tutela e la valorizzatione 
della .famiglia''; 
il D.P.R.S. del 2 gértnaio 2006 che approva il tpiano triennale della Regione siciliana a 

favore delle personeçon disabilità"; 
l'art. l, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 2:96; reP.ante "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge firtanzìaria 2007); che 
ha istituito il ''Fondo pèr le non autosufficienze'!; 
il D.P.R.S del .26 gennaio 2011 recante "Linee .guida tegionali Jlf$Ji l!at:cesso ed il 
governo del s}~·tema fntegtato delle 'CI:ire domiciliari", pubblicato t1ellaG.U.R.S. n. 7 dd 
li febbraio 20 Il ; 
l'art. lO della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ; 
il d~creto 26 settembre 2016, ;del Ministro del .lavoro e. delle politiche sociali. di 
concerto con ii Mil)istro della èSàlute, i1 Ministro dell'Economia e delle Finllll.4<! e il 
Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie, con delega in materia di politiche per la 
famiglia. di .riparto del Fondo per le non auto sufficienze per l'anno 2016, .con il quale, 
tra l'altro, vengono individuati i parametri che definiscono la disabilità gravissima; 
l'art .. l delh1 'legge regionale l marzo 2017, n. 4 ,;1$titllzione del Fondo regionale pala 
disabilità"; 
il comma 7 della summenzionata l.r. n. 4!2017 che stabilisce che con successivo decreto 
del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale pet la Famiglia, per le 
Politiche sociali e per il Lavoro e dell'Assessore regionale per la Salute, previo parere 
della VI Commissione legìslativa dell'A.R.S. 11Servìzi sociali e sanitari", saranno definiti 
i crhe~i e le modalità di erogazione agli aventi diritto dei trasfèrimenti monetari diretti a 
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VISTA 
VISTA 

RITEN'fO 

carl"C<1 dd Fondo di cui al co!llma l della n1edesima legge; 
la delibera della Giunta Regionale n. 136 del 20 marzo 20 17; 
la risoluzione-della Commissione VI ARS Servizi Sociali e Sanitari n. 96 d~l 3{) marzo 
2017; 
che nel1e more della definizione . de! piani personalizzati, elaborati dalle Unità di 
Vahlt:p:ione Multìd1mènsionale (tL'V.M.) d~lle Aziende Sat1itarie Provinciali (A.S.PJ, 
congfuntamente co~ i t;l)tnuni tetritorialrttente éqmpetenti, si prdvveda ctJn tçrnpestività 

. ad erogare un assegno di cura ,::tlle persone con dìsabìtità gravissima aventi diritto 
all'assìstei1Za socio-sat1itari·a, c-iò al .fine di consentire la libera scelta della furma ·di 
~~istenza e-g~rantire agli - ste~si la permanenza nella ptopril'l. abitazione e un intervento a 
supporto di una vita indipendente; 

RiTENUTO che per ragione di 'Urgenza il suddetto assegno di .ç11ra sarà ~ròga:to ai destinatari finali 
per -il ttamite delle Aziende Sanitarie Provinciali OI)i:Upetenti per "territorio; ferme 
restando le eompe'tertze istituzionali assegnate dalle norm.e vigenti alle A.S.P. e ai 
Comuni, singoli o a~soci.ati in Distretti socio-sanitari; 

RITENUTO che 11crogazione del trasferimento monetario diretto, ·quale assegno & cura per le 
prestazioni sodo-sanitarie, di cui all'art. l , comma l, della legge regionale i marzo 2017, 
11. 4~ sarà effettUato dalle Aziende Sariitarie Provirtdali {A.S.P.) ptevio trasferimento da 
p~rte dell1Assesso~ato regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro delle 
risorse tinvenibili sul''Fondo regionale perla disabilità;'. 

CONSIDERATO ne-cessario provvedere a modifiche ed integrazioni del D.RR.S. 31 marzo 2ùl1n. 532 
.àvente ·ad. ·oggetto: ':Erogazione, a titolo :anticipatione, del tfasjérimento mcmetario 
djret(o individuale, quale Cl.t'iegno di cura per le pnmazioni socio~sanitarie i)'l 

applicazione dell'art, }, comma l, della legge regionale 1 marzo 201'7, i'l: 4''. 
VISTA Ja deliberazione della Giunta regionale n. 183 del3 maggio 2017; 
CONSIDERATO la Commissione, VI ARS Servizi Sociali e Sanitari nella seduta n. 253 del 9 maggio 

su 

2017 ha espresso parere favorevole sullo schema di dècreto approvato con deliberazione 
c:Iella (i~unta. regionale n. 18J del3 maggio 2017; 
proposta dell'Assessore regionale della famiglia, delle politiche snciali e .del lavoro e 
deil'Assessote regionale della salute 

DECRETA 

Art. l 
Gli articolì nn. l. 2, 3, 4, S, e 7 del D.P:R.S. n.552/Gab de131/0:3/20 17, s9no così sostituiti: 

1) Il ttasferlmento monetario ditètto dì cui al comma l dell 'art. l ·della legge regionale l marzo 
2011, n. 4 è destinato ai .soggetti di cui .all'art 3 del Decreto del Ministro del Lavoro; di 
concerto con il Ministro della Salute, il Ministro dell'Ecoilomiae delie Finanze e il Ministro per 
gli Affari Regionali e le Auton.omie con delega in tnèltèria dì politiche ·per la famiglia del 26 
settembre 2016, pubblicflto nella G .U.R.L, Serie Generale, n. 280 del 30/11/2016. · 

2) ~li. ayenti. diritto delle triìsute previste di c11i al precedente art. l sorto CQ!':ll come dì seguito 
mdivJduatl: 

a) soggetti gia vahnatì e comtmicati dalle Aziende Siììlitarie Provinciali GAB~H) e bisognosi di 
assistenia h24; 



b) $Oggetti ç:he siano in J:>os&esso dei t'equisiti di cui .a:J l' art. 1 -del presente d~creto ~ che 
inoltrino istanza entro 30 giorni dalia pubblicazione del presente decreto. 

Le istanze dovranno essere inoltrate c.ongiuntamente presso i ,oomurii e le A.S.P. di 
appartenenza . 

. Vintero prbcedimento di valutàzione di ogni singola istanza dovrà definirsi entro novanta giorni 
dalla presentazione dell'istanza medesima. · 

~· 

3) A tutti i soggetti aventf diritto dì cui all'articolo 2 del presente 'decreto, sarà erogata, rispetto al 
fubbisògno annuo, ùil contributo pari ad E 1.500,00/rne.risili. 
Per i soggetti aventi diritto di cui alla lettera a) del precedente articolo 2. ii beneficio sarà 
erogato con décorrenza l marzo 201 7 . 
. Per i :soggetti aventi diritto di cui alla lettera b) del l)tecède,nte ~colo 2, il. beneficio sarà 
e rogato successivamente ~la conclusione del pt{')~e41mento ,dì valutazione di ogni singo.la 
istanza, {.)Ìie rlovrà essere definito entro il tem1ine di 90 giorni decorrenti dalla prèsentazione 
dell' istanza stessa. 
ll beneficio .economico rispetto al fabbisogno annuo sarà erogato a seguito della sottoscrizione 
deJ Patto di Cura ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 44512000, come ~ ·alJegato 1 che risulta parte 
integrante del presente decreto, recante l ' impegno ~ che le somme perçepìte siano. destinate per 
le ftnalità di cui aWart. 1 della L.r. nA· del l marzo 2017 e· s~unm.ti. , che integrano glì interventi 
sanitari previsti . nei Piani di Assistenza I ridl v i duali (P. A. L) .. 
Per color() i quali .s i rifi.u:teranno di sottoscrivere il patto di cuta ve.nà rédàtto apposito P.A .I. 
dalle O. V. M. teriitorialmente competenti. · 
Le A. S.P. e i competenti ·servizi sociali dei comuni effettuer3J1110 visite domiciliari in quafsiasi 
inomeiito per Wri:tìcare le còndizioni di aSsistenza del disabile in .·r-elazione agli impegni 

. sottoscritti éOil n 'Patto di Cu:ra e/o ~O:il il P.A.l. , nonché il eottetto utilizzo del contributo 
e~ogato. 

In caso dì inadempienza, le A. S.P. procederanno all'adozione degli adempimenti consequenzìalì. 
Resta fermo il disposto dì cui al comrt1a 2° dell'art.2 del D.M. del 26.09.20 l6. 

4) Per ciascun avente diritto di cui all'àfticolo 2 del presente decreto, ·satà redatto a cura delle 
U~V~M., un P.AJ. di cui all'!lrl. 1 della t.r; del 01 marzo 2017 nA, che declinerà i $.etYizi socio­
assistenziali dà erogate, computati sulla base del fabbisogno individuale dì-assistenza. 
La. définìzione complessiva cdel cbntributo 1ndividuale così come detetniinato al comma l, sarà 
erogato nei limiti-dello stanziatne·rtt.o di bilanciò per ciaScun èserdzio fi.m1nziario·. 
È dato n1.andato al Dirigente Generale del Diparthnento regionale della famiglia ~ deile 
politiche sociali di procedere all'impegno plurienna:le dì spesa per tuttì i soggetti identificati. 
Entro il 3l dicembre di das.cun anno ,i beneficiari dovranno inviare alle A.S .P. la certificazione 
~i esistenza in vìta per eonserttire la prosecuzione dell'erogazione delle somme, mentre è. fatto 
obhlìgo ai familiari e/o a] 1egale rappresentàntedella persona disabile eli comunicare alleA.S.P. 
l'eventuale decesso del beneficiario . 

5) É tatto salvo il contenuto del D.P.R.S. n. 532/i 01 7 nelle parti non eiij)ressamente abrogate dal 
presente decreto. 

Palermo li 1 O HM. 2017 
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Articolo 3 
{J)irdbilitò gravùrimt) 

1. I""e Regioni utilizzano le risorse cipattitc in base al pre.sente dec:t;étO ptioritari.:lmc:nte, t 

COtntlllque in maniera esclusiva p~t una quota ·non inferiore ~l40llfiì, per gli interventi di cui 
all'artic:;ol<.i 2 a favore di petsort.e .iii! <::ondizione di disabilità gravissima, ivi ìndus.i quelli a 
sostegno <ielle persone affette da sclerosi lilterale arni.otrofica. 

2. Per persone in condizione di disabiliti gravissit:na, a:i soli floi dd presente decreto, si 
inttmdouo le petsone beneficicie dtill'indetmità di accompagnamento, di cui alla legge t 1 
fu'bbr.ai:o 1980, .n., 18, o com\l.fique definite non autosufficienti ai sensi dell'all~gato 3 del 
decreto del Presidente; del Consiglio dei M.inistrj n. 1S:9 del2013, e pe.r le quall sia verificata 
almeno unQ delle seguenti condizie>.ni: 

a)' rersone in condìzione di coma, Sra.to Vege(acivò (SV} oppure di S~ro di Minima Coscienza 
(SMC) e c:on punteggio nelh sca.Ia C/a.rgf)w Còmn S cole (GCS) <="l O; 

b) pe~Qn.e dipendenti da ventilazione me.c;canb, assistita o non innshra continuativa (24/7}; 
G) persone con gxa.ve o gm.vissimo stato di deme.n,za con un pun.tegg1o sulla scala Clù!ical 

Dementia RPti11g Sta/i (CD.RS)> = 4; 
t;l) persone çon lesioni spinali fra CO/CS, di<jualsiasi natura., con livello della lesione, identìficat<t 

dal livello s'alla stala ASIA ltn.pofrment Swle (AJS) di .gtlldo A o:B. N el caso di lesioni con esi ti 
asinunetrici ambedue le lateralità devono essere valut2te con lesione di grado A o B.~ 

e) persone toa gravJssima c;:ompn:~.tnissione mototià òa patologia neurologica o muscolare cou 
bilancio muscolare complessivo s; 1 ai 4 arti alli scala Mçdical Researcb COJ.mtil (MRC), o con 
punteggio :alla Expan.d4tl Disahility Status Sta/~ (EDSS) ~ 91 o in stì\dio 5 di Hoe/m e Y ahr ma d; 

f) persone con depriv~.zione ~e.nsoria.le complessa intesa cotne compresenia di m.inorazionc 
visiv~ toW~ o con re$idu.o visivo non s11periore a 1/20 in ent:tatnbi gli occhi o nell'occhìo 
m1gliore, anclte eon ev-entuale eo.rrezione o con residuo pe:r:imettico binoculare inferiore al 
10 per cento eipoacusfa.,sq>restindere dall'epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel 
HTL çli media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell'orecchio mìglinre; 

tS persone. con gravissima disabilità t'omportamentak dello spettro autistico ascritta al. livello 3 
della c.hiasi6cazione d~ DSM-5; 

h) persol'l,(; ctin diag:n0$i di Rim.dQ Men_tale Grave d Profondo seeondo cmssific~zione DSM-5, 
con QI<=34 e C;OO FUJ.)teggio wlla scala Ù/18.1 oj ActitJiry Ì11 Pmj(J.UIJil/ S~v.m J'vitNioi Rdarrfalio:J 
(LAPMER). <= 8; 

i) ogni altra persona fu condizione di ·dipendenza vitale che necessiti di assist~nza coriti.nuaci.va 
e roorritonggìo nelle 24 ore, setti"; giorni su sette, per bisogni ·complessi derivanti dalie gr-avi 
fZondiiioi.'li psico-fisiche. 

3. Le scale p.er la valutazione della condizione di dis~bilità gravissima, dì cui al-<;Otl1roa 2,1ertere 
i!.), t), d), e); e h), sono illustrate "Ì1ell' Alleg-ato 1 al presente decreto. Pèr J~ndìvidunione 

r. 
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q~l\e altre persone in condizione dì dipenden~~ vitale, eli éUÌ al C0t:nil1a 2,, lettera i) , si 
utilizzano t criteri di cui allfA Uegato 1 del presente decreto. Nel caso la condizione di cui :t1 
comma2, lettere a) e d), sìa determinata &! eventi. traumatici e t•accetta:mento dell'invalidit:ì. 
non sia ancot;l definito ai sensi delle disposiziori.i vigenti, gli intçtess~ti possono comungue 
açcçdere, nell.e 1nore dellà dcflnizione del processo di accertamento, al benefici previsti dalle 
RcgiotlÌ :ai sensi del presente articolo, in presenza di ut;w di,~gnosi medica di pa.rologia o 
menomazione da parte dello specialista di riferimento che accompagni il rilievo fumionatc . 

4. Là ddinìzione di disabilità gravissima di :cui al comma 2 è adottata in vin sp.erimtnta.le e 
sottoposta a valutazione a seguito della. cilevazione di cui al comma 5. Le Reg1oni che sulla 
base della definizione adottata all'articolo 3, çomma l, .del decreto l1ltcrministetialc 't4 
maggio 2015, dl riparto del Fondo nazionale per le non autosufficienze afferente 
all'annualità 2015, non abbiano gjn incluso ~m le penone con disabilità gmvi.ssima quelle 
nelle cood!zioni inJividl!ate al comma 2, si impegnano a farlo nei propri atti dì 
programmazione entro il termine del 2017, ferma restando la cilevazione di cùi al comma 
5. 

S. Le Regioni cileva.no il n'lltnér o di persone Ìn condizione di dis11.bilità gravissima assisti te nel 
proprio terrirorio per tipologia di dìsabilit:ì, secondo le condizioni individuate al conuna 2, 
lette-re da a) a i). 11 numero tilevato è comunicato al Ministero dd b\'Ot"() e deUc po litiche 
sociali ~ntro il ptimo trimestre 2017 ai fini della definizione d.l livelli essen:tjalì ùe.Ue 
prestazioni per le persone con disabilità gta'\<issìuta, d...'t garantire su tutto il tcr.ritorin 
qazìonale nei limiti della quota dì risorse del fpndo per le non autosufficienze a tal fine res<.: 
disponibili. 

6. l'>er le persone .in tQndizione cii disabilità gravissima rilevate ai sensi del comma 5, ie 
informa?.ioni sulla presa in c;trìco e le prestazioni erogate sono messe a dispos.izione del 
Casell:uio dell'a.&s1stenza, di çui ill'anicolo 13 del decreto-legge .n. 78 del2010, secondo le 
moòalit:ì p.revisre dal decreto intemùrusteriale 16 dicembre 2014 e, in particobre, media me 
la trasmissione del modulo SINi\ dì cui all'articolo 5, éonirria 3, lettera b) , del medesimo 
decreto inrerministcòalc. Le informazioni, trasmesse d:t tutti gli enti erogatori degli 

. interventi di cui al presente articolo, sono utilizzate ai fini della validn.zion:e dd nùmero 
complessivo ç)j petsone ìn condizione di disabilità gravissima rilevate ai ~ens.i del comma 5. 
A tal fine, con rifori.tnento ltlle ptest-az.ioni di cui all'articolo 2 erogate a valere sul Fondo 
pec le non autosufficienze per le sole persone in condizione dì disabilità gra\'issima, è 
c:ompilaco il cainpo "2.3.4 - Codice presi:azìone" della sezione J della Tabel11 .2 del citato 
decreto · intct minisreriale 16 dicembre 2014, utilizzando ln voce " ,;\ 1.2 ! ··, 

',iridipendentementc dalle c.ararteristichc della pres ta7.ione e dal fa ttcJ che la pr.esmzionc sia. 
socropostà n prova dei mezzi, ed il campo "2.3.5 .. Denominazione prestazione'' ddh 
mcde~ima ~t:zione 3 !ndican?o "FN,\ - . .Dìsabìlirà gravissitne" . · 
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